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Due dozzine di consiglieri
Per i pochi che ancora non lo sanno, il pros-
simo consiglio comunale di Battipaglia 
sarà composto da ventiquattro consiglie-
ri e non più trenta come in passato. Due 
dozzine, appunto. Diminuisce la quantità, 
speriamo cresca la qualità. Da mesi, alle 
persone che mi chiedono un parere sui 
candidati sindaco, rispondo sempre allo 
stesso modo: non preoccupatevi del futu-
ro sindaco, ma pensate a scegliere dei bra-
vi consiglieri comunali. Opinione dettata 
dal buon senso e dall’analisi delle vicende 
politiche degli ultimi anni. Premesso che 
tutti vorremo votare un sindaco capace, 
onesto e intelligente, e che sicuramente 
nel lotto dei candidati che ormai si profila 
ci sono persone con queste caratteristiche, 
ne consegue che non sarà impossibile 
eleggere un sindaco all’altezza del com-
pito richiesto. Non è altrettanto scontato 
che ciò accada per i consiglieri comunali, 
dove la competizione è aperta a centinaia 
di candidati (401 nelle ultime elezioni!) e 
dove è più probabile che nel gruppo ci si-
ano persone meno dotate, meno integerri-
me, ma magari più popolari e simpatiche. 
Sappiamo che la nostra città non è messa 
benissimo e quindi più che di “simpatiche 
canaglie” capaci di conquistare centinaia 
di voti tra parenti e comparielli, abbiamo 
bisogno di persone serie che si mettano al 
servizio della comunità. 
Molti, troppi, credono che l’azione poli-
tica corrisponda alla campagna elettorale, 
che consista nel provare – con ogni mezzo 
– a vincere le elezioni; che l’impegno ini-
zi con la compilazione delle liste e termi-
ni il giorno dello spoglio. Fingono di non 
sapere che la politica non è la conquista 
di un seggio, ma la capacità di ammini-
strare una comunità e trovare una soluzio-
ne ai problemi delle persone che ti hanno 
delegato questo incarico. L’equivoco si è 
ripetuto spesso nelle ultime competizio-
ni elettorali: tutti concentrati a sceglie-
re i candidati più popolari, a lottare fino 
all’ultimo voto per vincere e, una volta 
conquistato il potere, il nulla, o – peggio 
ancora – azioni mirate alla mera conserva-

zione dello stesso. E allora la transumanza 
degli eletti da uno schieramento all’altro, 
il mercanteggiare per ottenere un asses-
sorato, le assenze strategiche in consiglio 
comunale, i ricatti, il do ut des, le formu-
le prese a prestito dal marketing dei de-
tersivi: due consiglieri per un assessore. 
Dietro questo indecoroso mercato a volte 
un sindaco inadeguato, a volte molto fur-
bo; ma il coprotagonista di questo brutto 
film era sempre un consigliere comunale 
“traffichino”, quando non un ricattatore 
navigato. Molti ricordano le processioni 
di quei consiglieri che, alla vigilia delle 
votazioni importanti, si recavano que-
stuanti nella stanza del sindaco. Venivano 
accontentati i più spregiudicati, raggirati i 
meno famelici. In entrambi i casi vinceva 
la cattiva politica e perdeva la città.
Possiamo continuare a vedere queste sce-
ne, oppure no. Possiamo farci rappresen-
tare dai peggiori, oppure no. Possiamo far 
finta di non sapere, oppure no. Chi vuole 
cambiare scelga un buon sindaco. Ma, so-
prattutto, scelga un ottimo consigliere.

Francesco Bonito

La memoria dell’Egeo
Mercoledì scorso, 27 gennaio, nel Salone 
della Prefettura di Salerno è stata conse-
gnata la medaglia d’onore alla memoria 
di Antonio Di Filitto (già intitolatario 
dell’omonima via nel rione Stella),  sol-
dato battipagliese disperso durante la se-
conda guerra mondiale. O meglio: dato 
per tale. Almeno fino a oggi.
Una storia di perdite, di orgoglio familia-
re, di tenacia. Tristemente bella nella sua 
semplicità. Una favola, purtroppo, senza 
lieto fine; ma utile, per qualche istante, a 
unirci in una stretta di memoria e appar-
tenenza. Di quelle che, chissà, un giorno 
contribuiranno a tesserci dentro quell’i-
dentità storica e sociale che stentiamo a 
trovare.
Battipaglia in guerra, 1943. Dopo quindi-
ci giorni di licenza, il soldato in questione 
– erede di un’onorata famiglia di agricol-
tori battipagliesi, stabilitisi nella Piana già 
da tre generazioni – salutò per l’ultima 
volta la sua famiglia prima di tornare al 
fronte. Destinazione, stavolta: Grecia, 
isola di Rodi.
Poco più di un mese dopo il suo arrivo, 
Antonio scrisse la sua ultima lettera ai fa-
miliari. Poi, per i successivi settant’anni, 
di lui non si seppe più nulla. Le poche ri-
ghe vergate a mano sul suo foglio matri-
colare dai Carabinieri di Battipaglia, nel 
marzo del ’48, recitarono solo: “tale rite-
nuto disperso in Grecia per eventi bellici”. 
La chiusura di rito, cruda e formale, iden-
tica a quella che aveva riguardato migliaia 
di soldati disseminati in tutto il mondo.
Nella storia di Antonio, tuttavia, c’è un 
“ma”. Una testimonianza vaga, confu-
sa; le parole di un reduce che ricordava 
di averlo intravisto imbarcato su “una 
nave che poi è affondata”. Un racconto 
fugace, più che altro; qualcosa che per i 
primi tempi bastò solo a tenere in vita le 
flebili speranze dei congiunti di Antonio. 
Destinate, però, col tempo, a sbiadirsi di 
pari passo con i ricordi
C’è un familiare, tuttavia, che negli anni 
ha deciso di non arrendersi al mistero che 
avvolge la scomparsa di Antonio. È suo 

nipote Renato De Filitto, figlio di uno dei 
suoi fratelli. Che, dopo un lavoro certo-
sino di ricerche e incroci temporali, a 
settant’anni dai fatti è riuscito a risalire 
fino all’Archivio Segreto del Vaticano. E 
da lì, un tassello alla volta, ha finalmente 
ricomposto il mosaico del tragico epilogo 
della storia di suo zio; confermando, pe-
raltro, come la testimonianza ricevuta set-
tant’anni prima dal suo commilitone fosse 
stata molto più che una visione confusa.
In tali archivi, infatti, Antonio Di Filitto 
risulta effettivamente tra i prigionieri 
di guerra imbarcati a Rodi sul piroscafo 
Oria – originariamente francese, poi re-
quisito dai tedeschi – in direzione Pireo. 
Piroscafo che, il 12 febbraio 1944 fu tra-
gicamente affondato da una tempesta, re-
stituendo pochissimi superstiti (in ragione 
di decine su più di quattromila imbarcati).
Nulla che sposti la drammaticità del fi-
nale, dirà qualcuno. O che possa davvero 
alimentare – visto il tempo passato e l’in-
calzare dell’età – una tenue speranza che 
Antonio, magari sopravvissuto, sia co-
munque in qualche antro di questo mondo 
a godersi la fine dei suoi giorni.
Ma, con la certezza di una tomba su cui 
pregare, è stata ridata pace a una famiglia. 
E, alla comunità, una memoria da onorare.

Ernesto Giacomino
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Sulla Tua Parola presenta  
il suo candidato sindaco 

Si terrà alle 19.30 di venerdì 29 gennaio, al 
Centro Sociale di via Guicciardini, l’incon-
tro di presentazione del candidato sindaco 
di Sulla Tua Parola.
I politici di Cristo, alla fine, hanno de-
ciso di scendere in campo da soli, senza 
supportare nessuno degli altri candidati 
già nell’agone, lanciando nella mischia 
Riccardo Maria Cersosimo, stimato 
medico ed esperto di management della 
pubblica amministrazione. Cersosimo, 
presente a Battipaglia da oltre diciotto 
anni per motivi professionali e per rap-
porti amichevoli, fa parte da un bel po’ di 
tempo del direttivo del movimento cristia-
no. Gli attivisti del gruppo lo hanno scelto 
all’unanimità, ritenendolo «una figura va-
lidissima di riferimento e di rappresentan-
za politica per il perseguimento del bene 
comune e della giustizia sociale».

Primarie del centrosinistra: c’è l’accordo
Il 6 marzo le primarie di coalizione con Pd, Scelta civica, Psi, Repubblicani, Polis SA, Iniziativa popolare e Campania libera. Lanaro ci ripensa

Lo scorso 25 gennaio, a termine dell’en-
nesimo incontro fra le parti, è stato uffi-
cialmente firmato il documento di intesa 
(vedi foto in basso): «Il Partito demo-
cratico, Scelta civica, Psi, Repubblicani, 
Polis SA, Movimento pro sindaco, 
Iniziativa popolare, Campania libera, ri-
conoscendo il momento difficile per la 
nostra comunità, dopo tre anni di com-
missariamento, di necessità per ripor-
tare Battipaglia nei circuiti sovralocali 
e di sviluppo, si impegnano a costruire 
un’alleanza ampia e coerente in grado di 
garantire stabilità al governo della città 
nel segno del rinnovamento e della di-
sponibilità scegliendo il proprio candi-
dato attraverso un programma condiviso 
e le primarie del 6 marzo». Firmato da 
Davide Bruno e da tutti i rappresentanti 
delle forze scese in campo, per compor-
re la coalizione di centrosinistra. Fra gli 
aderenti, anche Nicola Vitolo e Pietro 
Ciotti, che, pur rimanendo civici, non 
hanno firmato il documento in quanto 
già iscritti al Partito democratico e, dun-
que, rappresentati dal segretario cittadi-
no. Assente, invece, l’Udc che pure in 
un primo momento era parsa disponibile 
al confronto. Si conferma anche l’as-
senza del segretario provinciale, Nicola 
Landolfi, che dopo una lunga riflessione 
a cavallo delle festività natalizie, ha de-
finitivamente abbandonato ogni idea di 
candidatura a sindaco di Battipaglia. 

Chi non è mancato all’appello, invece, è 
stato Enrico Lanaro. Dopo una prima ge-
nerica disponibilità, data in occasione del-
la presentazione presso il cinema Bertoni, 
il veterinario battipagliese era rimasto in 
attesa degli eventi. Pur avendo incassato 
l’appoggio di Scelta civica e del gruppo 
provinciale dell’Udc, Lanaro non aveva 
infatti sciolto le riserve circa il proprio 
ruolo nei confronti del Pd e della coali-
zione. Nonostante ciò, l’aspirante sindaco 
ha aderito al documento (c’è la firma del 
suo delegato), salvo poi precisare la pro-
pria posizione: «Si continua a fare il mio 
nome, tra le candidature possibili, ma io 
non ho mai espresso questa volontà – ha 
proseguito Lanaro – posso solo intendere 
che mi vorrebbero come espressione uni-
taria, e mi lusinga che vedano in me il fu-
turo, ma al momento non è nei piani della 
mia campagna elettorale». Una posizione, 
che ha deluso lo stesso segretario cittadi-
no, Davide Bruno: «Sono molto dispia-
ciuto per le parole di Lanaro; il problema 
che emerge è la mancanza di affidabilità 
e di rispetto di chi dovrebbe candidarsi a 
rappresentare la città, tirandosi fuori da un 
confronto democratico».
Per il momento, dunque, oltre la data, 
l’unica certezza restano i requisiti per 
accedere alla competizione. Secondo le 
indicazioni del segretario Davide Bruno, 
insieme alle consuete 250 firme di ap-
poggio, sarà necessario indicare anche 

i primi 12 potenziali candidati al consi-
glio comunale. Un modo per ridurre il 
parterre di nomi, che al momento appare 
ricco. Oltre Ciotti, Vitolo e Lanaro, in-
fatti, sarebbero pronti a correre alle pri-
marie battipagliesi anche l’ex sindaco 

di Serre, Palmiro Cornetta, il medico 
Pierdomenico Di Benedetto e l’avvoca-
to Carmine Galdi.
Analogamente al Partito democratico, 
anche il Movimento 5 stelle prova a tro-
vare la quadra. Sebbene il “non-partito” 
risulti ancora diviso, le due anime stan-
no provando a trovare una mediazione 
per andare unite allo scontro elettorale. 
Un’impresa non semplice, considerate le 
aspre divisioni interne, che non di rado 
hanno portato a zuffe telematiche. Da un 
lato e dall’altro, comunque, entrambi gli 
schieramenti hanno sottolineato il diver-
so iter che sta seguendo il Movimento. A 
differenza di quanto avvenuto nella prima 
parte della campagna elettorale, il M5S 
non si unirà intorno al nome del candida-
to sindaco. In un primo momento saran-
no scelti i nomi dei candidati consiglie-
ri e, soltanto dopo, quello del candidato 
sindaco.

Marco Di Bello

politica 3

Riccardo Maria Cersosimo

Enrico LanaroDavide Bruno

Il documento siglato il 25 gennaio
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4 attualità

Dalla camorra ai bisognosi: nasce il Polo della carità
Sottoscritto a Palazzo di Città il contratto tra il Comune e i parroci di Battipaglia. Un bene confiscato alla camorra accoglierà gli indigenti 

Martedì 19 gennaio, a Palazzo di Città, 
è stato sottoscritto il contratto per l’af-
fidamento in concessione ad uso gratui-
to dell’ex materassificio di via Catania, 
confiscato alla criminalità organizzata 
e acquisito al patrimonio indisponibile 
dell’Ente per finalità sociali. Da un lato 
del tavolo c’era Gerlando Iorio, presi-
dente della commissione straordinaria 
che regge le sorti della città; dall’altra 
parte, i parroci di Battipaglia. 
Fino a qualche settimana fa, il raggiun-
gimento dell’accordo pareva un mirag-
gio: troppo distanti, nelle prime bozze 
del contratto, le posizioni delle due parti, 
stando alle quali le comunità parrocchia-
li della città si sarebbero accollate, da 
sole, oneri che, in realtà, spetterebbero 
comunque all’Ufficio Politiche Sociali. 
Ma a Palazzo di Città, si sa, lo spettro del 
dissesto è tutt’altro che sparito. E così, 
alla fine, i sacerdoti della città, coordi-
nati dal vicario foraneo, don Michele 
Olivieri, parroco di San Gregorio VII, 
e da Donato Lupo, diacono permanente 
di Santa Maria delle Grazie che, nell’era 
dell’ex primo cittadino Alfredo Liguori, 
fu consigliere comunale con delega alla 
ragioneria e vicesindaco, hanno serrato 
i denti e hanno firmato un accordo che, 
rispetto alla bozza iniziale, prevede l’au-
mento della durata della concessione, 
portata a 45 anni, come unica variatio 
degna di nota 

D’altronde, da quando, in occasione di 
“Battipaglia Collabora”, a giugno 2015, 
dinanzi al cancello della struttura confisca-
ta alla camorra, Iorio consegnò le chiavi ai 
presuli, ne è passata d’acqua sotto i ponti, 
e s’è pensato frequentemente che l’accor-
do sarebbe stato raggiunto soltanto con 
l’insediamento della futura amministra-
zione politica. E invece, col supporto del 
dirigente del Settore Tecnico, Giancarlo 
D’Aco, il presidente della commissione 
straordinaria e i parroci hanno raggiunto 
l’accordo: «In considerazione della valen-
za sociale dell’iniziativa – si legge nella 

nota stampa diramata da Palazzo di Città 
– gli uffici comunali concorreranno con le 
comunità parrocchiali per la realizzazione 

del progetto».
L’amministrazione, dunque, s’è assunta 
un impegno, ma occorrerà tararne cara-
tura e peso. Il grosso della partita si gioca 
sui tavoli dei fondi europei, dal momento 
che, per simili attività, di risorse comuni-
tarie ne vengono stanziate parecchie. La 
notizia, ad ogni modo, è che la struttura 
di via Catania, confiscata all’imprendito-
re Antonio Campione, diventerà un cen-
tro per bisognosi.
Le parrocchie costituiranno una coope-
rativa sociale per gestire giuridicamente 
il Polo della carità. Due palazzine e un 
capannone: in una tavernetta dovrebbe 
essere realizzato un punto di ristoro per 
i senzatetto, mentre dall’altra parte do-
vrebbero essere installate docce e servi-
zi igienici; per il resto, invece, centri di 
prima accoglienza per senzatetto al pian-
terreno, un dormitorio con una decina di 
posti letto per i clochard al primo piano 
e, all’ultimo livello, degli appartamentini 
per famiglie sfrattate. 

Il capannone, poi, dovrebbe esser ripar-
tito in due zone: da una parte, laboratori 
sociali, una falegnameria e una sartoria 
per il confezionamento di capi d’abbi-
gliamento. Dall’altro lato, si darà il la a 
rapporti collaborativi con le aziende per 
quanto riguarda le eccedenze alimentari, 
con un sistema d’acquisto “a punti” che 
terrà conto dello stato d’indigenza dei 
beneficiari. I centri d’ascolto parrocchia-
li, infatti, consegneranno a ogni famiglia 
bisognosa una tessera con dei punti e, 
all’interno del charity-market, ogni pro-
dotto dovrebbe avere il suo costo in pun-
ti: il fine è educare all’oculatezza e alla 
responsabilità. E alla carità, che, come 
scriveva Paolo di Tarso, non avrà mai 
fine. Nemmeno a Battipaglia.

Carmine Landi

Incendio a Belvedere
La sera del 16 gennaio intorno alle ore 
20 è scoppiato un incendio nell’attico del 
palazzo Pastena di via Belvedere, situato 
accanto all’hotel Belvedere. Secondo al-
cuni testimoni il fumo ha inondato in po-
chissimo tempo le scale e per tal motivo 
i condomini, in preda al panico, hanno 
avvertito la polizia e i carabinieri, i quali 
sono giunti sul posto e hanno fatto imme-
diatamente evacuare tutti gli abitanti dal 
condominio. 
Sono arrivate, in seguito, alcune squadre 
di vigili del fuoco che hanno provveduto 
allo spegnimento delle altissime fiamme. 
La condizione climatica, e in particolare 
il forte vento, non è stato di aiuto per i 
pompieri che hanno avuto difficoltà a spe-
gnere repentinamente il fuoco. La causa 
dell’incendio è stata lo scoppio della can-
na fumaria del camino di un’abitazione e 

le fiamme hanno subito avvolto la tettoia 
esterna distruggendola completamente. 
Le fiamme erano alte e spaventose, anche 
se l’incendio si è esteso solo all’ester-
no, senza ledere in alcun modo l’interno 
dell’appartamento.
Per circa due ore la strada principale di 
via Belvedere è stata bloccata e i cittadi-
ni, spaventati per l’accaduto, sono accorsi 
numerosi per accertarsi che non si fossero 
registrati feriti o vittime. E così è stato. 
Verso mezzanotte l’incendio è stato de-
finitivamente domato, le famiglie del pa-
lazzo hanno potuto fare rientro nelle loro 
abitazioni ed è ritornata la tranquillità tra 
gli abitanti del quartiere. 

Loren Quaranta

Il commissario Iorio con don Paolo Castaldi e don Michele Olivieri

L’ingresso dell’ex materassificio
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Una banca solida e solidale

La tradizionale conferenza stampa dei 
vertici della Bcc Cassa Rurale di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella, 
che s’è tenuta il 15 gennaio si è rivelata, 
come ogni anno, un momento fondamen-
tale pure per comprendere meglio la realtà 
socio-economica battipagliese.
La Cassa Rurale c’è e sta bene. Lo at-
testa pure l’importante riconoscimento 
d’eccellenza ottenuto dalla Bcc nostra-
na, che, tra le pagine dello speciale sul-
le banche pubblicato a dicembre 2015 su 
Altroconsumo Finanza, autorevole organo 
di informazione dell’omonima associa-
zione di consumatori, s’è guadagnata la 
bellezza di 352,48 punti.
In altre parole, in termini di sicurezza, la 
Bcc di Battipaglia e Montecorvino è tra i 
primi cinque istituti di credito italiani, e 
la graduatoria non tiene conto soltanto del 
credito cooperativo, ma di tutte le banche, 
presenti su scala nazionale, che possono 
contare su almeno dieci sportelli. 
Una valutazione stilata sulla base del 
Cet1, il common equity tier 1, e del total 
capital ratio, indicatori che rapportano il 
patrimonio al totale degli impegni assunti 
dalla banca. E quindi, com’è giusto che 
sia, in casa Bcc, a Battipaglia, c’è un bel 
po’ di soddisfazione. 
I dati, d’altronde, parlano chiaro. Lo ha 
spiegato il direttore della Bcc, Fausto 
Salvati, che durante la conferenza ha fat-
to sapere che l’istituto di piazza De Curtis 
«gode d’un Cet1 e d’un Total Capital 
Ratio del 21,8%, laddove il sistema delle 

BCC e delle Casse Rurali s’attesta, in me-
dia, rispettivamente al 16,2% e al 16,7%, 
mentre l’industria bancaria fa ancora peg-
gio, col 12,1% nel primo caso e col 14,8% 
nel secondo». Numeri lusinghieri pure in 
termini di raccolta: la banca, infatti, ha to-
talizzato 469 milioni di euro. 
Eppure, è ancora troppo presto per dir-
si fuori dal tunnel secondo il presidente 
Silvio Petrone: «Stiamo ancora scontan-
do una bruttissima recessione, che pare 
non voler vedere ancora una fine», ha 
commentato il numero uno della Cassa 
Rurale, «più che tra le imprese, soffrono 
le famiglie, perché il vero problema è la 
disoccupazione». D’altronde, negli ulti-
mi anni, in città hanno serrato i battenti 
aziende di importanza strategica: «Senza 
lavoro – ha aggiunto Petrone – la ripresa 
fatica ad avviarsi. C’è bisogno di maggior 
occupazione per far ripartire i consumi. In 
quest’ottica la nostra banca da anni ha de-
ciso di indirizzare la maggior parte delle 
sue spese verso fornitori del territorio; un 
modo per “restituire” alla comunità risor-
se economiche».
Una buona nuova è che si riscoprono le 
professioni e le attività legate alla tradi-
zionale vocazione agricola della nostra 
provincia: «Gli investimenti prevalenti 
sono nel settore agricolo, ma si comin-
cia a rivedere qualcosa pure nel settore 
manifatturiero». 
E poi le startup. Che non saranno molte, 
ma di sicuro sono in aumento rispetto a 
quelle degli anni precedenti: «Si sono 
formate ben sedici nuove startup nel cor-
so del secondo semestre del 2015 – ha 
spiegato il vicedirettore Danilo Trabacca 
– a beneficio delle quali abbiamo eroga-
to 600mila euro, e ciò significa che, nel 
territorio, c’è fermento».

Carmine Landi

Ospedale: problemi al pronto 
soccorso e chirurgia part time

Anno nuovo, musica vecchia. Continuano 
ad arrivare cattive notizie dall’ospedale 
Santa Maria della Speranza di Battipaglia. 
Stavolta, il malcontento imperversa nel re-
parto di Chirurgia Generale, costretto a 
fare i conti con posti letto ridotti, una sola 
seduta operatoria a settimana e una corposa 
imposizione di turni straordinari per sop-
perire alla carenza di personale del Pronto 
Soccorso. La legge è sempre quella: si tratta 
della 161 del 2014, agli effetti della quale, 
dal 25 novembre del 2015, è stato abrogato 
il comma 6 bis dell’articolo 17 del decreto 
66 del 2003. Il “ce lo chiede l’Europa” dei 
camici bianchi, dal momento che, con l’ul-
timo atto del legislatore, gli ospedali italiani 
s’adeguano alla normativa europea e, ogni 
ventiquattr’ore, al personale medico in ser-
vizio all’interno dei nosocomi e delle strut-
ture sanitarie del bel Paese vengono assicu-
rate undici ore di riposo. In teoria, basta con 
le turnazioni selvagge: il personale in forza 
alle strutture ospedaliere non potrà lavorare 
per più di quarantott’ore a settimana. Una 
legge sacrosanta, che, tuttavia, si ritrova a 
dover fare i conti con le anomalie dell’Italia 
e, in particolare, con quelle legate alla pro-
vincia di Salerno e alla Piana del Sele.
Quanto accade è noto: da dodici anni a 
questa parte, alcune unità dello staff me-
dico e paramedico, andate via per pen-
sionamento o per diverse motivazioni, 
non sono mai state rimpiazzate tramite 
il ricorso a nuove assunzioni. Di conse-
guenza, le équipe di medici e infermieri si 
sono numericamente assottigliate. Così, il 
Pronto Soccorso di Battipaglia può con-
tare soltanto su un primario e tre medici. 
Quattro unità per mandare avanti il Pronto 
Soccorso più affollato della provincia. 
D’altronde, è chiaramente quella la vo-
cazione del nosocomio battipagliese, che 
serve un comprensorio vastissimo e che è 
facilmente accessibile dai paesi limitrofi, 
essendo ubicato proprio in prossimità del-
lo svincolo autostradale. 

Il direttore sanitario, Rocco Calabrese, 
tenta di salvare il salvabile. Fino a no-
vembre, per rinfoltire quotidianamente i 
ranghi del Pronto Soccorso, venivano im-
piegati medici del Saut di Pontecagnano, 
ma le undici ore di riposo quotidiane e il 
tetto settimanale di quarantott’ore valgo-
no pure per loro. E così, adesso, il nume-
ro uno della struttura di via Fiorignano si 
ritrova costretto ad attingere a piene mani 
dagli uomini in forza agli altri reparti del 
Santa Maria della Speranza. 
Dalle parti di Chirurgia Generale, lo san-
no bene gli uomini del primario Raffaele 
Guglielmi. È a loro, e pure alle unità di 
Medicina, che vengono sottoposti ordini 
di servizio in cui, accanto alle canoniche 
ore di lavoro in reparto, si richiede un tur-
no obbligatorio, oltre a qualche straordi-
nario, da spendere in Pronto Soccorso.  
Spesso, tuttavia, è difficile conciliare i tur-
ni in Pronto Soccorso con quelli in repar-
to, ragion per cuii medici di Chirurgia si 
ritrovano costretti a fare i salti mortali. Ed 
è emergenza pure tra in reparto, provviso-
riamente spostato al secondo piano dalle 
parti di Chirurgia del rachide. Tra l’altro, 
l’attività di chirurgia vertebrale, che non 
era stata portata avanti per molto tempo, di 
recente è stata nuovamente avviata, e così 
i posti letto di Chirurgia si sono ridotti: ora 
sono soltanto dodici. E, oltre a Guglielmi, i 
chirurghi del Santa Maria sono nove.   
Ma l’assurdo è che Chirurgia può contare 
su una sola seduta operatoria settimanale, 
a dispetto delle due – che pure erano po-
che – che fino a novembre 2015 venivano 
assicurate a via Fiorignano. “Mancano gli 
anestesisti”, è la risposta. 
E allora si studia per trovare una soluzio-
ne. Ma la saggezza degli avi, raramente 
confutabile, spiega che “mentre il medico 
studia, il malato muore”.

Carmine Landi

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045
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Tel. 0828 344045

Il presidente della Bcc Silvio Petrone



244/2016

www.nerosubianco.eu

6 attualità

11 gennaio
Inquinamento del Tusciano: chiusi 
due canali di irrigazione. La commis-
sione straordinaria che regge il Comune 
di Battipaglia ha emesso un’ordinanza 
che vieta l’uso delle acque di due canali 
che sfociano nel Tusciano. I canali inte-
ressati sono quello delle “acque medie” e 
quello di “Allaccio Sele – Tusciano”, nei 
quali l’Arpac ha riscontrato la presen-
za di escherichia coli, il batterio fecale.  
Competente per territorio è il  Consorzio 
di Bonifica in Destra Sele, poiché i due 
canali scorrono nell’agro tra Eboli e 
Battipaglia. 
– Lite tra coniugi per i videopoker. La 
moglie, una battipagliese 44enne, ac-
cusa il marito, anch’egli battipagliese, 
di 47 anni, di sperperare tutti i soldi al 
videopoker e con le slot machine. Lui 
la aggredisce a pugni e calci. La donna 
trova la forza ed il coraggio di chiama-
re il 113 ed una pattuglia della Polizia, 
subito intervenuta, trova ancora l’uomo 
furibondo e in preda all’ira. La moglie 
viene accompagnata al Pronto Soccorso, 
dove le vengono riscontrate lesioni gua-
ribili in sei giorni, e l’uomo, portato in 
Commissariato, viene denunziato in stato 
di libertà per maltrattamenti e lesioni.

12 gennaio
Inquinamento ambientale: inviato dos-
sier al ministro. L’onorevole Angelo 
Tofalo (nella foto), del Movimento 5 
Stelle, ha inoltrato al ministro per l’Am-
biente, Gian Luca Galletti, un’interroga-
zione che riguarda le discariche non bo-
nificate e l’inquinamento ambientale di 

Battipaglia. Il deputato, ricordando che 
quello di Battipaglia, sin dal 2008, è sta-
to incluso tra i 37 comuni più a rischio e 
da bonificare della Campania, ha elencato 
tutti i fattori inquinanti della nostra zona: 
lo Stir, tre aree di stoccaggio mai bonifi-
cate in via Filigardi, via Bosco II e viale 
Danimarca, cave abusive e terreni priva-
ti in cui è stata riscontrata la presenza di 
rifiuti tossici. Ha citato, inoltre, due di-
scariche abusive in località Castelluccio 
e due vasche di stoccaggio, nella stessa 
zona, mai bonificate. Tofalo ha segnala-
to ancora la presenza di amianto, per una 
superficie totale censita di 123.078 metri 
quadri, e anche l’inquinamento fluviale e 
marittimo, quello da diserbanti e pesticidi 
utilizzati in agricoltura, nonché l’inquina-
mento elettromagnetico. Il pentastellato, 
infine, ha ricordato la presenza, nel rag-
gio di dieci chilometri, di altre discariche, 
quali quelle di Parapoti a Montecorvino 
Pugliano, Macchia Soprana a Serre, Basso 
dell’Olmo a Campagna e Coda di Volpe 
ad Eboli.

– Frattura curata male ad un bambi-
no, condannato il medico. Il Tribunale 
di Salerno ha condannato alla pena di 
tre mesi di reclusione il medico ortope-
dico D.N. per il reato di lesioni colpose. 
L’episodio è avvenuto nel 2009 presso 
la Clinica Salus di Battipaglia. Il medico 
avrebbe commesso un errore nella ridu-
zione e sintesi di una frattura ad un brac-
cio di un ragazzino di 11 anni. A seguito 
di tale intervento e della rimozione del 
gesso, il fanciullo si è accorto di non poter 
più piegare completamente il braccio. Da 
qui la denunzia e l’odierna condanna, che 
ha coinvolto, in qualità di responsabile ci-
vile, anche la casa di cura Salus, che dovrà 
partecipare al risarcimento del danno.

14 gennaio
Condanna e sequestro nei confronti 
di Santese. La seconda sezione penale 
del Tribunale di Salerno ha condannato 
il noto costruttore Francesco Santese ad 
otto mesi di reclusione per il reato di in-
fedeltà patrimoniale. Secondo le accuse, 
Santese avrebbe sottratto in maniera frau-
dolenta dei beni al fratello attraverso una 
vendita fittizia a se stesso. Il Tribunale, 
inoltre, ha ordinato il sequestro di 69 ap-
partamenti di proprietà del costruttore.

– Inquinamento marino: l’Arpac di-
chiara balneabile il litorale. Dopo otto 
anni, il litorale battipagliese torna ad 
essere dichiarato balneabile dall’Arpac. 
I dati, pubblicati sul Bollettino della 
Regione, derivano dai controlli effettuati 
dall’Arpac dal primo aprile al trenta set-
tembre dello scorso anno. A buona parte 
della fascia costiera è stata attribuita la 
qualifica “buona”.  Si cominciano così a 
vedere i primi risultati positivi degli in-
terventi attuati dal Comune in materia di 
depurazione.
– Arrestato pusher con 200 grammi 
di droga. I carabinieri della Stazione di 
Bellizzi hanno fermato e controllato Vito 
Falcone, 40enne battipagliese, estenden-
do il controllo anche alla sua abitazione. 
Qui hanno rinvenuto e sequestrato 150 
grammi di marijuana e 50 grammi di 
hashish. I militari, inoltre, hanno seque-
strato un kit completo per il confeziona-
mento delle dosi. Il pusher è stato sotto-
posto agli arresti domiciliari.

15 gennaio
Rinviati a giudizio per truffa un com-
mercialista battipagliese e i suoi com-
plici. Il Gup del Tribunale di Salerno ha 
rinviato a giudizio, per associazione per 
delinquere finalizzata alla truffa, Donatella 
Brienza, commercialista di Battipaglia, 

Angelo Russo, di Bellizzi, Renato e 
Matteo Guerra, padre e figlio, di Milano. I 
fatti risalgono al 2010, quando a Carmine 
Caputo, autotrasportatore di Sicignano 
degli Alburni, titolare di un’azienda con 
quaranta automezzi, venne prospettata la 
possibilità di ottenere un finanziamento 
di tre milioni di euro da una banca estera. 
Gli venne richiesto il primo versamento, 
di circa 25mila euro: a quel punto, Caputo 
intraprese una serie di viaggi all’estero, 
incontrando pure i Guerra. I viaggi, i ver-
samenti e le spese si moltiplicarono, fino 
a raggiungere l’ingente cifra di 360mila 
euro. Caputo, praticamente ridotto sul 
lastrico, non vide neppure l’ombra del fi-
nanziamento, e fu costretto a dichiarare il 
fallimento dell’azienda.
– Scempio sacrilego alla cappella di 
Santa Rita. Per ben due volte, i fedeli di 
via del Centenario, all’interno della cap-
pella dedicata a Santa Rita, hanno trovato 
decapitate le statuine di un santo e della 
stessa Santa Rita. Sono così iniziate a cir-
colare le più disparate ipotesi sulle cause 
di tali gesti, pensando perfino all’atto di 
qualche satanista. Getta acqua sul fuoco 
don Ezio Miceli, parroco di Santa Maria 
della Speranza, che ritiene si tratti di un 
folle gesto di vandalismo, e che auspica 
l’installazione di una telecamera. Intanto 
i proprietari hanno sporto denuncia ed 
hanno provveduto a chiudere a chiave la 
piccola cappella. 

16 gennaio
Paura a Belvedere: evacuate 13 fami-
glie per un incendio. Intorno alle 21 del 
16 gennaio, è scattato l’allarme per un 
incendio sviluppatosi in uno stabile sito 

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

vi
a 

Pl
av

a 
32

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

vi
a 

Pl
av

a 
32

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

in via Belvedere. Il fuoco è partito dalla 
canna fumaria di una mansarda al quinto 
piano dell’edificio, adiacente ad un hotel. 
Le fiamme si sono propagate rapidamen-
te ed hanno distrutto la copertura isolan-
te dell’appartamento, mentre un’intensa 
nuvola di fumo nero avvolgeva i piani alti 
dell’edificio. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Salerno ed Eboli e i carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia, guidati 
dal capitano Erich Fasolino, che hanno 
provveduto a far evacuare le tredici fami-
glie che occupavano lo stabile. La situa-
zione di emergenza è cessata solo a notte 
inoltrata.

– Atto intimidatorio nei confronti di un 
imprenditore. Minacce all’imprenditore 
battipagliese Antonio Catarozzo che ge-
stisce una rivendita di materiale idraulico 
in città. Dinanzi alla porta d’ingresso di 
un appartamento di via Rosselli, di pro-
prietà di Catarozzo fino a due anni fa, è 
stata depositata una testa di maiale sgoz-
zato, accompagnata da una frase minac-
ciosa vergata con la vernice rossa: “Chest 
è a fin ch fai”. Nel 2004, Catarozzo era 
finito in un giro di usura ed estorsioni, dal 
quale uscì solo nel 2010, dopo aver de-
nunciato i suoi aguzzini. Al termine delle 
indagini dei carabinieri finirono in carce-
re nove persone, tra cui Gerardo Nigro, 
fratello del boss Giosuè, e Renato Piano, 
ex consigliere comunale, entrambi rite-
nuti vicini al clan camorristico De Feo. 
Proprio in questi giorni, a Salerno, si sta 
celebrando il processo contro gli usurai.

18 gennaio
Altroconsumo premia la Bcc per la 
sua solidità e sicurezza. Altroconsumo, 
associazione nazionale in difesa dei con-
sumatori, ha stilato una classifica degli 
oltre 300 istituti di credito, con più di die-
ci sportelli, esistenti in Italia. La Cassa 
Rurale - Banca di Credito Cooperativo di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella s’è 
classificata al quinto posto (terza tra le 
banche) per la sua solidità e, quindi, la 
sicurezza dei consumatori. Il presidente, 
Silvio Petrone, ed il direttore generale, 
Fausto Salvati, hanno espresso il loro più 
vivo compiacimento.

19 gennaio
Nell’ex materassificio confiscato alla 
camorra nasce il “Polo della carità”. 
Il Comune di Battipaglia ha sottoscrit-
to il contratto per l’affidamento in con-
cessione ad uso gratuito alle  comunità 
parrocchiali dell’ex materassificio di 
via Catania, confiscato alla criminalità 
organizzata. Nella struttura, acquisita al 
patrimonio indisponibile dell’Ente per 
finalità sociali, sarà realizzato il Polo 
territoriale della carità, centro di assi-
stenza a sostegno delle fasce più deboli 
della popolazione. L’azienda di mate-
rassi era stata sequestrata, e successiva-
mente confiscata, dalla Dda di Salerno, 
nel 2010, in quanto riconducibile al clan 
camorristico Pecoraro – Renna, operan-
te nella Piana del Sele.

20 gennaio
Donna suicida in via Sabotino: assolta 
coppia di indiani. La Corte d’Appello 
di Salerno ha assolto due coniugi india-
ni Singh Rajwinder, 41 anni, commer-
ciante,  e Kaur Sunkwinper, 39 anni, 
entrambi residenti a Battipaglia, in via 
Sabotino. Dal loro appartamento, due 
anni fa, si lanciò, suicidandosi, una gio-
vane immigrata indiana al settimo mese 
di gravidanza. Fu ipotizzato che, dietro 
quel gesto, vi fosse una torbida storia 
di ricatto a sfondo sessuale e maltratta-
menti, per cui i due coniugi furono con-
dannati in primo grado, lui a sei anni e 
otto mesi di reclusione con l’accusa di 
violenza sessuale e maltrattamenti, lei a 
due anni e sei mesi per maltrattamenti 
in concorso col marito. Nel giudizio di 

secondo grado è prevalsa la tesi della di-
fesa, che ha smantellato l’impianto ac-
cusatorio. Da 14 mesi, l’indiano era in 
carcere: ora potrà lasciare il penitenzia-
rio se non detenuto per altra causa.

21 gennaio
Operaio in pensione arrestato per pe-
dofilia. Il Gip del Tribunale di Salerno, 
Ubaldo Perrotta, ha disposto gli arresti 
domiciliari nei confronti di un 58enne 
di Belvedere di Battipaglia, ex opera-
io, ora in pensione. L’accusa è di pe-
dofilia, in quanto l’uomo, in diverse 
occasioni, avrebbe tentato di adescare 
una bimba di dieci anni, dando sfogo, 
dinanzi a lei, ai suoi istinti sessuali. A 
maggio, quando l’uomo, nel suo orto, 
avrebbe provato a convincere la bambi-
na a praticare atti sessuali, la piccola è 
scappata e ha deciso di confidarsi con i 
genitori. Sono così scattate la denuncia 
e le conseguenti indagini dei carabinie-
ri, conclusesi con il provvedimento di 
arresti domiciliari.

22 gennaio
Condannato il capo della gang che 
sfruttava le prostitute in litoranea. I 
giudici della prima sezione penale del 
Tribunale di Salerno hanno condannato 
un 29enne rumeno, Cristian Ionel, a sei 
anni e sei mesi di reclusione, ritenendolo 
responsabile di associazione per delin-
quere finalizzata allo sfruttamento del-
la prostituzione. La banda, di cui era il 
capo,  aveva preso il controllo della lito-
ranea tra Eboli e Battipaglia ed imponeva 
il pizzo alle donne che, per prostituirsi, 
dovevano pagare 150 euro a settimana. In 
caso di rifiuto scattava il pestaggio. Un 

blitz dei carabinieri aveva portato all’ar-
resto di sette cittadini rumeni.

22 gennaio
Incidente sul lavoro al cimitero. Un 
manovale battipagliese di 55 anni, che 
stava effettuando dei lavori ad una cap-
pella gentilizia, nel nuovo cimitero, ha 
perso l’equilibrio, cadendo da una sca-
la dall’altezza di circa tre metri. I col-
leghi di lavoro hanno immediatamente 
prestato i soccorsi e allertato il servizio 
sanitario del 118. L’uomo è stato tra-
sportato d’urgenza al Pronto Soccorso 
del locale ospedale, dove è stato rico-
verato in prognosi riservata. Sulla dina-
mica dell’incidente indagano gli agenti 
del Commissariato di Polizia di Stato di 
Battipaglia.

23 gennaio
Scuola Gatto: lite tra due studenti. 
Due dodicenni, che frequentano la scuo-
la Gatto, litigano per futili motivi all’in-
gresso in scuola. Si strattonano, si scam-
biano qualche parolaccia, poi passano 
alle mani: una gomitata ed un pugno di 
risposta. Il ragazzo colpito cade a terra 
dolorante. Viene allertato il 118. I sani-
tari si rendono conto della gravità della 
situazione e accompagnano lo studente 
al Pronto Soccorso. Qui viene accerta-
ta una lesione alla milza ed il giovane 
viene trasferito in sala operatoria per un 
intervento d’urgenza. Viene suturata la 
lesione ed il ragazzo resta ricoverato: 
gode, tuttavia, di buona salute. Le inda-
gini sull’episodio, dopo la denuncia dei 
genitori, sono portate avanti dal perso-
nale del Commissariato di Polizia.
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Inquinamento e neoplasie: 
c’è bisogno di dati

Discariche da bonificare, impianti per il 
trattamento di rifiuti, inquinamento del 
fiume Tusciano, tasse sui rifiuti e inter-
venti di depurazione: sono gli argomenti 
contenuti nel fascicolo aperto dalla com-
missione UE su Battipaglia, per far fronte 
all’emergenza rifiuti nel nostro territorio. 
Ad oggi, in determinate aree, e in partico-
lare nella nostra regione, si parla spesso di 
inquinamento ambientale e dell’aumento 
dell’incidenza tumorale come fenomeni 
correlati.
I cumuli di rifiuti, spesso riversati ille-
galmente e senza controllo nelle campa-
gne e nelle strade, rilasciano nel terre-
no e nell’atmosfera sostanze altamente 
inquinanti che alterano il nostro stato 
fisiologico.
Sostanze potenzialmente dannose, dun-
que, che aumentano il rischio di incorrere 
in forme tumorali. 
E pure nella nostra città c’è qualche pre-
occupazione legata alla spinosa questione.
Ci si interroga, infatti, sui circa ven-
ti siti presenti nella nostra zona, tra cui 
due discariche da bonificare in località 
Castelluccio, due vasche per stoccaggio e 
le altre aziende, pubbliche e private, che, 
in città, lavorano nel campo dello smalti-
mento dei rifiuti.
Impianti che incrementano l’inquinamen-
to ambientale, accogliendo prodotti di uso 
domestico, farmaceutici o da giardinag-
gio, ma anche sostanze commerciali e di 
scarto industriale, come amianto, cloro e 
diossina. 

Un fenomeno non lontano da noi dunque, 
ma che tutt’oggi sfugge all’attenzione e al 
monitoraggio da parte di addetti. Un ar-
gomento a malincuore sulla bocca di tutti, 
che, non essendo verificabile attraverso 
dati precisi, rischia di far cadere in luoghi 
comuni e banalità. 
Mancano infatti ad oggi statistiche relati-
vamente attendibili. 
La più recente attestazione del fenomeno 
risale ad un indagine effettuata a cavallo 
tra il novembre 2010 e il febbraio 2011, 
effettuata dall’ARPAC (Agenzia regio-
nale per la protezione ambientale della 
Campania).
Tale indagine, effettuata in quattro zone – 
piazza Aldo Moro, Via Serroni, Località 
Taverna, Località Belvedere – ha rilevato 
presenza di benzo-pirene che supera il li-
mite previsto per legge. 
Non abbiamo tuttavia statistiche che ri-
velino in termini numerici gli effettivi 
sviluppi di neoplasie, e a quanto effet-
tivamente risale la mortalità dovuta a 
quest’ultime.
Possiamo dunque basarci su dati generici 
che prendono in esame l’intero territorio 
campano. Una mappatura della nostra 
città, che ci fornisca dati certi, e l’incro-
cio di questi fattori con attestazioni di 
inquinamento ambientale, potrebbe fare 
chiarezza sulla situazione e ipotizzare vie 
risolutive. 
I dati in nostro possesso sono dunque ab-
bastanza confusi, a dispetto di una situa-
zione che andrebbe costantemente moni-
torata per poter analizzare il fenomeno in 
termini più tecnici, su statistiche reali ma 
soprattutto aggiornate. 
È bene specificare che, se è fuor dubbio 
l’attestazione di un legame tra lo smalti-
mento rifiuti e l’aumento delle neoplasie, 
è altrettanto vero che questo non è l’unica 
causa del suo incremento. 
Tuttavia è diritto e dovere dei cittadini 
fare pressione affinché la situazione sia  
monitorata in modo più efficace. 

Chiara Feleppa

Un musical per  
ricordare don Bosco

Domenica 24 gennaio, nella sala poli-
funzionale “Giovanni Paolo II” della 
parrocchia Santa Maria delle Grazie in 
Belvedere, è stato messo in scena il musi-
cal “I ragazzi di Don Bosco”. 
Protagonisti non attori, cantanti o ballerini 
professionisti ma i ragazzi del quartiere, i 
ragazzi che si incontrano tutti i giorni in 
parrocchia, proprio quei ragazzi che por-
tano quotidianamente iniziative e armonia 
nella comunità di Belvedere.
L’idea di realizzare un musical in parroc-
chia risale all’anno scorso quando, duran-
te l’inaugurazione del salone parrocchiale, 
a maggio 2015, il parroco di allora, don 
Franco Guida, lanciò l’idea ai giovani. 
E questi, entusiasti, decisero di accettare 
la sfida. Con l’arrivo del nuovo parroco i 
ragazzi non hanno mollato la presa e han-
no continuato a lavorare e a provare dura-
mente. «Dopo mesi di prove finalmente il 
musical ha preso forma – commenta uno 
dei protagonisti – e siamo soddisfatti del 
fatto che da una piccola idea sia nato uno 
spettacolo così bello ed emozionante».
Il cast è composto da Marco Petolicchio, 
Angela Attianese, Marco D’Antonio, 
Stefano Cairone, Martina Piano, Martina 
Saviello, Michele La Corte, Giorgia 
Passaro, Alessio Cairone, Francesco 
Bovi, Emanuela Vallone e da molte talen-
tuose ballerine che hanno danzato su co-
reografie di Samia Valletta. 
«I ragazzi non solo hanno offerto prova 
delle loro qualità, ma attraverso le emo-
zioni e le riflessioni che hanno saputo 
suscitare in ogni cuore presente in sala, 
hanno investito tutti di una grande respon-
sabilità: l’esempio di don Bosco deve 

camminare ancora nella nostra storia. 
Tutti gli adulti, dunque, vivano il dovere 
di sostenere i giovani e di incoraggiarli 
affinché i carismi che Dio ha donato a cia-
scuno giungono alla maturità piena attra-
verso l’ambiente sano della comunità par-
rocchiale». Queste le parole conclusive 
del parroco, don Massimiliano Corrado, 
come augurio a tutti i ragazzi. 
Lo spettacolo sarà nuovamente mes-
so in scena il 31 gennaio, giorno in cui 
si ricorda proprio san Giovanni Bosco, 
presso l’auditorium della parrocchia San 
Gregorio VII di Battipaglia, a conclu-
sione della settimana che ogni anno, nel 
quartiere Sant’Anna, l’Azione Cattolica 
dedica al patrono dei giovani, e il 5 feb-
braio, nuovamente presso la parrocchia di 
Belvedere.

Loren Quaranta
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10 società

In memoria di un sognatore
Con la scomparsa del prof. Giuseppe 
Capasso (conosciuto come “’o scienzia-
to”) la nostra città perde una delle sue fi-
gure emblematiche. Conseguì la maturità 
scientifica affrontando in un solo esame le 
materie dell’intero corso di studi liceale. 
Laureato in Fisica Nucleare all’Universi-
tà Federico II di Napoli, aveva maturato 
una cultura enciclopedica capace di spa-
ziare con disinvoltura in tutti i campi del-
lo scibile. Personaggio singolare, di gran-
de levatura morale, questo “fisico senza 
fisico” (come lui stesso amava definirsi a 
causa della sua statura minuta) agiva al 
di fuori degli schemi, alieno da ogni com-
promesso, risultando “scomodo” per la 
sincerità e la coerenza del suo pensare e 
del suo agire. Amava recarsi a scuola in 
bicicletta, per non contribuire all’inqui-
namento; costruiva da sé gli strumenti per 
le sperimentazioni, correggeva gli errori e 
le imprecisioni dei testi scolastici, facen-
do studiare i suoi alunni su quaderni da 
lui stesso elaborati offerti gratuitamente, 
si offriva volontario ai corsi di recupero 
nella parrocchia S. Antonio. Mai retorico 
o ampolloso, non cercava il facile con-
senso: le sue lezioni erano un esempio di 
precisione terminologica e rigore  logico-
razionale. Il suo sapere non era un fatto 
puramente intellettuale, ma coinvolgeva 
il corpo e l’anima, talvolta tormentato 
nella consapevolezza dei limiti umani e 
nell’affannosa, sebbene inconsapevole, 
aspirazione a sentirsi in sintonia con Dio. 
Nelle sue ricerche non si fermava alla 
superficie delle cose, amava scavare nel 
profondo, sempre inquieto, bisognoso di 
una spiegazione totale che, purtroppo, la 
“sua” scienza non riusciva a dargli. 

Da trent’anni stava elaborando un pro-
getto, tanto ambizioso quanto generoso: 
la previsione dei terremoti con antici-
po sugli eventi utilizzando il Pendolo di 
Focault. Aveva terminato la fase teorica 
ricevendo consensi dal mondo accademi-
co e si era rivolto, invano, ad istituzioni e 
politici per i finanziamenti necessari alla 
sperimentazione. Il suo sogno di contri-
buire al benessere dell’umanità rimane 
per ora nel cassetto, un’utopia in attesa 
di conferma sperimentale, a disposizione 
di tutti gli studiosi interessati. 

Renato Galietta
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Muri con o senza la croce

Da tempo nel nostro Paese si è aperto un 
dibattito sull’opportunità di continuare a 
esporre il crocifisso nelle aule scolastiche. 
La questione ha recentemente interessato 
anche le scuole della nostra città; perciò 
ho pensato di raccogliere l’opinione di 
alcuni addetti ai lavori. Da sempre il cro-
cifisso ha accompagnato le nostre lezio-
ni, il nostro lavoro e ora, vista la presen-
za in Italia di numerosi residenti di fede 
non cristiana, potrebbe di colpo sparire 
per non urtare la sensibilità di persone 
di altra fede. Alcuni lo considerano uno 
scandalo, altri un’azione giusta. Ma cosa 
ne pensano i diretti interessati? La profes-
soressa Giuliana Zammarrelli, vicepresi-
de dell’istituto comprensivo Marconi ha 
detto in proposito: «Nella nostra scuola 
non si sono verificati episodi di contesta-
zione, ma seppure fosse accaduto – conti-
nua –  il crocifisso sarebbe rimasto al suo 
posto. Chi viene nel nostro Paese sa bene 
che siamo cristiani per la maggior parte. 
Non costringiamo nessuno a fare il segno 
della croce quando si entra in classe, ma 
non si può vietare di esporre il simbolo 
sacro della nostra fede.  Se la classe fosse 
a maggioranza musulmana, invece, sareb-
be diverso». Allo stesso modo il dirigente 
scolastico della scuola secondaria Gatto, 
Fortunato Ricco ha affermato: «Non si 
può rimuovere il crocifisso da alcuna clas-
se senza un provvedimento del dirigente 
scolastico o ministeriale. Il crocifisso, 
fino ad allora, resterà ben esposto in ogni 
aula». 
Io frequento il liceo classico di Eboli e, 
nella nostra classe, il crocifisso manca. Al 
suo posto c’è un bassorilievo che raffigu-
ra il volto di una donna che, presumibil-
mente, può essere attribuito a quello della 

madonna. Ma il crocifisso è un’altra cosa. 
Per questo, abbiamo deciso di organizzare 
una colletta, a cui partecipano anche alun-
ni che si professano atei, per acquistarne 
uno che affermi la nostra identità. Infatti, 
abbiamo ritenuto che il crocifisso, oltre 
ad essere per i credenti il simbolo fonda-
mentale della fede cristiana, deve essere 
affisso in aula in quanto simbolo di una 
tradizione e una cultura con forti radici 
cristiane, anche per i laici o non credenti, 
nonostante il principio di laicità del nostro 
Stato.
Ho poi provato a chiedere in merito un’o-
pinione a una mamma musulmana, il cui 
figlio frequenta  una scuola  del  nostro 
territorio. Non ha voluto rispondere. 
Peccato, perché sarebbe stato interessante 
capire cosa ne pensasse. Comunque, men-
tre la battaglia silenziosa per il crocifisso 
prosegue, esso rimane, per il momento, al 
suo posto, nella vita di tutti noi, a prescin-
dere dalla fede di ciascuno.

Romano Carabotta
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Givova Convergenze  
perde ma convince

Domenica scorsa gli appassionati di ba-
sket italiani che intorno alle ore 20 hanno 
sintonizzato le loro TV su Sportitalia o 
su Raisport, per assistere ai consueti ap-
puntamenti con la palla a spicchi, avran-
no appreso e costatato come una piccola 
città campana abbia saputo produrre e 
continui a sfornare giocatori e squadre di 
altissimo livello. Più di un buongustaio 
cultore della buona mozzarella di bufala 
avrà pensato che a Battipaglia oltre a far 
bene i latticini sanno anche giocare bene a 
basket, trovandone poi riscontro tangibile 
nelle giocate illuminanti di Peppe Poeta, 
definito dal telecronista della RAI testual-
mente “lo scugnizzo di Battipaglia” anche 
se la sua squadra, Trento, non è riuscita a 
superare Cremona in un avvincente match 
del campionato di A1. 

Altrettanto ammirato per il buon livel-
lo di gioco espresso sarà stato lo spetta-
tore interessato alla sfida trasmessa da 
Sportitalia tra la capolista Ragusa e la 
Givova Convergenze PB63 Battipaglia, 
con la formazione campana avanti di tre 
alla fine del primo quarto e per nulla inti-
morita dalla più blasonata avversaria. Ha 
giocato sorprendentemente alla pari, in-
fatti, il team di coach Riga trascinato dalle 
bombe di Asia Boyd e da un gioco equi-
librato e preciso in attacco. Succede così 
che dopo il vantaggio di 21 a 18 con cui 
si è chiuso il primo periodo, Battipaglia 
continua a crederci e conduce fino a due 
minuti dall’intervallo lungo quando, gra-
zie al roster più profondo, Ragusa riesce 
a mettere la testa avanti chiudendo il se-
condo quarto 46 a 39. Al rientro dagli 

spogliatoi le siciliane piazzano un altro 
mini break e raggiungono la doppia cifra 
di distanza sul 50 a 39, facendo illudere il 
pubblico ragusano di aver chiuso il match. 
Ma Orazzo e compagne hanno la faccia 
tosta e la sfrontatezza dei vent’anni e un 
po’ alla volta recuperano fino al meno 5 
del 58 a 53 quando il cronometro segna 
29 minuti. Ancora una volta sono le palle 
perse (troppe) che penalizzano la Givova 
Convergenze e una cinica Ragusa chiude, 
questa volta sì, definitivamente la contesa 
con il punteggio finale di 81 a 64, un diva-
rio superiore alla reale differenza mostra-
ta dalle due squadre. 
Riga comunque è soddisfatto della pro-
va fornita rammaricandosi solo per i pal-
loni perduti per mancanza di lucidità. Da 
segnalare che ancora una volta la coppia 

Grey-Treffers è uscita dal campo con una 
doppia doppia, 10 rimbalzi e 11 punti per 
la statunitense e 11 rimbalzi e 14 punti per 
l’olandese; confermato inoltre il talento of-
fensivo Boyd con 19 e Tagliamento con 14 
punti, entrambe con 3 su 6 da oltre l’arco. 
La PB63 è sicuramente in crescita e il 
confronto allo Zauli con l’altra capolista, 
Gesam Lucca, ora appare meno proibitivo 
di quanto non sembrasse prima della tra-
sferta oltre lo stretto.

Valerio Bonito

Oro e argento per la Sakai

Al campionato nazionale di judo 
CSEN 2016, svoltosi il 9 e 10 genna-
io in Monterotondo (RM), ottima pro-
va dei giovani judoka della Sakai di 
Battipaglia, allenati dal bravo maestro 
Carmine Polisciano.
L’importante competizione judoistica ha vi-
sto la partecipazione di 80 società con più 
di seicento atleti  provenienti da tutta Italia. 

Straordinario il risultato conseguito nella ca-
tegoria 40 kg, nella quale gli esordienti bat-
tipagliesi Alessandro Pippa e Costantin 
Sanduc si sono laureati rispettivamente 
campione e vice campione italiano CSEN. 

Massimo Guarino

sport 11

Asia Boyd (foto di Scolpini)

Basket Judo

DOVE TROVARE 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ PLAVA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOS-
SOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Alessandro Pippa e Costantin Sanduc sul podio

1960. Scuola elementare De Amicis, classe V, maestro Fasano
Perino Buccino, Cosimo Anzalone, Salvatore Verdevalle, Antonio Masucci, Salvatore Pecci, Antonio Lamberti, 
Prospero Gardini, Domenico Maiolo, Umberto Di Benedetto, Lorenzo Anzalone, Giuseppe Matonti,  
Alfonso Giordano, Vincenzo Salerno, Celestino Di Benedetto, Giuseppe Mari, Crescenzo Pica, Giovanni 
Toriello, Giulio Chiapparone, Gerardo Spera, Antonio Pappacoda, Antonio Biancullo, Antonio De Cesare,  
Antonio Gelsomino, Roberto Napoli, Guido Pascale, Felice La Sala, Sabato D’Angelo, Alberto Autuori.
(Foto gentilmente concessa da Roberto Napoli)

Battipaglia Amarcord
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